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COMUNITÀ ROTALIANA – KÖNIGSBERG 
___________________________  Provincia di Trento  ___________________________ 

 

 
 

DECRETO 
 DEL PRESIDENTE 

 DELLA COMUNITA’ ROTALIANA-KÖNIGSBERG 
n. 60 di data 31.05.2023 

 
 

 
 

OGGETTO:  Art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 
della L.R. 20.12.2021 n. 7. Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione; 2023-2025 della Comunità Rotaliana-Königsberg. 

 
 
SAG/AS/sa 
 
 
 
 
L’anno duemilaventitre addì 31 del mese di MAGGIO alle ore 18.30, visti gli atti d’ufficio, il Presidente 
della Comunità Rotaliana-Königsberg sig. GIANLUCA TAIT,  
 
 

EMANA 
 
 
il decreto in oggetto. 
 
  
Assiste il Segretario Generale Reggente dott. Antonio Salvago. 
 



 
Decreto del Presidente della Comunità Rotaliana-Königsberg n. 60 del 31.05.2023 

Documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 20 e seguenti. D.Lgs 82/2005 

pag. 2 di 7 
 

 

 

 

 
IL PRESIDENTE 

DELLA COMUNITA’ ROTALIANA-KÖNIGSBERG 
 

 

Nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del D.lgs. 27.10.2009 n. 150 
e della L. 06.11.2012 n.190, il D.L. 09.06.2021 n. 80 (“Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”), convertito dalla L. 
06.08.2021 n. 113, ha previsto all’art. 6 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) che, entro il 
31 gennaio di ogni anno, le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 
30.03.2001 n. 165 con più di 50 dipendenti adottino un “Piano integrato di attività e di 
organizzazione”, in sigla PIAO, nell’ottica di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione dei processi anche in materia di diritto di accesso (comma 
1). 

 

Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce tra i vari aspetti: 

• gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario 
collegamento tra la performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

• la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante 
il ricorso al lavoro agile; 

• compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni 
di personale, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 
valorizzazione delle risorse interne; 

• gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia 
e in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione. 

 

Il PIAO è destinato, pertanto, a semplificare l’attività delle pubbliche amministrazioni, 
assorbendo e sostituendo numerosi strumenti di pianificazione settoriale quali il piano esecutivo 
di gestione, il piano delle performance, il piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, il piano organizzativo del lavoro agile, il piano triennale del fabbisogno del 
personale. 

 

Il medesimo art. 6 del D.L. sopra richiamato ha inoltre previsto che entro 120 giorni 
dall’entrata in vigore di quest’ultimo – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 136 di data 
09.06.2021 ed entrato in vigore il giorno successivo – e previa intesa in sede di Conferenza 
unificata: 

• con decreto del Presidente della Repubblica si sarebbero dovuti individuare ed abrogare 
gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO (comma 5); 

• il Dipartimento della funzione pubblica avrebbe dovuto adottare un “Piano tipo” quale 
strumento di supporto per le pubbliche amministrazioni (comma 6). 

 

A seguito di una serie di interventi legislativi che hanno disposto il differimento dei 

termini originariamente previsti in materia di PIAO: 

• con D.P.R. 24.06.2022 n. 81, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 151 di data 
30.06.2022, è stato approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
relativi ai piani assorbiti dal PIAO; 
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• con decreto 30.06.2022 n. 132, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 209 di data 
07.09.2022, il Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, ha provveduto a definire il contenuto del PIAO 
adottando un relativo schema tipo. 

 

Nello specifico il decreto ministeriale 30.06.2022 n. 132 prevede (art. 2) che il PIAO per 
le Amministrazioni con più di 50 dipendenti contenga la scheda anagrafica dell’Amministrazione 
e sia suddiviso in tre distinte sezioni. 

 

La prima sezione (art. 3), denominata “Valore pubblico, Performance e Anticorruzione”, 
è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 

• “Valore pubblico”; 

• “Performance” – tale sottosezione è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli 
indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’Amministrazione; 

• “Rischi corruttivi e trasparenza” – tale sottosezione, predisposta dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), la valutazione 
d’impatto del contesto esterno e del contesto interno, la mappatura dei processi per 
individuare le criticità che espongono l’amministrazione a rischi corruttivi, 
l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, la progettazione di misure 
organizzative per il trattamento dei rischi corruttivi e la programmazione dell’attuazione 
della trasparenza. 

 

La seconda sezione (art. 4), denominata “Organizzazione e capitale umano”, è a sua volta 
ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 

• “Struttura organizzativa” – tale sottosezione contiene il modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione; 

• “Organizzazione del lavoro agile”; 

• “Piano triennale dei fabbisogni di personale”. 

La terza ed ultima sezione (art. 5), denominata “Monitoraggio”, indica gli strumenti e le 
modalità di monitoraggio delle sezioni precedenti nonché i soggetti responsabili. 

 

Il medesimo decreto ed in particolare l’articolo 6 prevede che le pubbliche 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4 comma 1 lettere a), b) e c), n.2. 

Con riferimento alle modalità di calcolo del numero dei dipendenti si richiama quanto 
indicato nelle linee guida di febbraio 2023 dell’ANCI, sulla base di tale modalità il numero di 
dipendenti della Comunità Rotaliana-Königsberg è pari a 45. 

La Comunità Rotaliana-Königsberg, nonostante abbia un numero di dipendenti inferiore 
a 50, e la sede segretarile sia coperta con un incarico a a scavalco, ha comunque provveduto 
a redarre il Piano integrato di attività e organizzazione nella versione completa di tutte le sezioni 
come indicate nel DM132/2022. 

 

La Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla base delle competenze legislative 
riconosciutele dallo Statuto speciale di autonomia, ha provveduto a recepire nell’ordinamento 
regionale, con la L.R. 20.12.2021 n. 7 (“Legge regionale collegata alla legge regionale di stabilità 
2022”), i principi – di semplificazione della pianificazione e dei procedimenti amministrativi 
nonché di miglioramento della qualità dei servizi resi dalla pubblica amministrazione ai cittadini 
e alle imprese – dettati dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021 
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n. 80, assicurando un applicazione graduale, sia in termini temporali che sostanziali, delle 
disposizioni in materia di PIAO. 

 

In particolare l’art. 4 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) della L.R. 20.12.2021 
n. 7 ha stabilito un’applicazione graduale per la Regione e per gli enti pubblici ad ordinamento 
regionale delle disposizioni recate dall’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, prevedendo per il 2022 
la compilazione obbligatoria delle parti del PIAO relative alle lettere 

a) e d) del citato art. 6, vale a dire: 

• gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario 
collegamento tra la performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

•  gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia 
e in conformità agli indirizzi adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione. 

 

L’art. 3 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) della L.R. 19.12.2022 n. 7 (“Legge 
regionale collegata alla legge regionale di stabilità 2023”) prevede che, a decorrere dal 2023, nel 
contesto regionale vengano recepiti interamente i contenuti dell’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, 
senza più limitare la compilazione alle sole parti del PIAO relative alle lettere a) e d) del 
medesimo articolo, già di compilazione obbligatoria. 

 

Ne consegue che, se il 2022 ha costituito, per ovvie ragioni, un anno “sperimentale“ o di 
“rodaggio” per l’introduzione del PIAO, il 2023 rappresenta viceversa l’anno per l’entrata a 
regime in via definitiva dello stesso, considerato che deve ormai ritenersi compiutamente 
definito il relativo quadro normativo e regolatorio. 

 

Da ultimo si evidenzia che – ai sensi dell’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80 e dell’art. 7 del 
decreto 30.06.2022 n. 132 – il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio di ogni anno. Per 
gli enti locali, in caso di differimento del termine per l’approvazione dei bilanci di previsione, il 
termine per l’adozione del PIAO è differito, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto 30.06.2022 
n. 132, di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci stessi. Alla data attuale, la 
L. 29.12.2022 n. 197 (“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2023-2025”),pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 303, 
Supplemento ordinario n. 43 del 29.12.2022, prevede, all’art. 1, comma 775, che, “in via 
eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici 
negativi della crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con 
l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. 
A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”. 

 
Successivamente tale termine è stato ulteriormente differito al 31 maggio 2023 

 

In questo senso la circolare n. 11/EL/2022/TN di data 21.12.2022 della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige – Ripartizione Enti locali, previdenza e competenze 
ordinamentali, ai fini dell’adozione del PIAO da parte degli enti locali, ribadisce che “in caso  di 
differimento del termine di approvazione dei bilanci di previsione, il termine è differito, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, di trenta giorni dal 
termine di approvazione dei bilanci fissato a livello statale. Il dies a quo per l’adozione del PIAO, 
nell’ipotesi di differimento prevista dal citato articolo 8, comma 2, del decreto ministeriale, è 
dunque da ricondursi al termine statale (e non al termine fissato a livello provinciale) per 
l’approvazione dei bilanci di previsione”. 
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Con comunicato di data 17.01.2023 il Presidente dell’Autorità Nazionale Antocorruzione, 
in sigla ANAC, ha confermato che per gli enti locali il termine ultimo per l’approvazione del PIAO, 
ivi compresa la relativa sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, è fissato al 31.05.2023 a 
seguito del differimento del termine per l’approvazione del bilancio al 30.04.2023 disposto dalla 
L 29.12.2022 n. 197 (art. 1, comma 775). 

Pertanto con il differimento del termine di approvazione del bilancio al 31 maggio 2023 
anche il sopracitato termine è differito al 30/06/2023. 

Evidenziato, altresì, che la successiva L.R. 19.12.2022 n. 7 (“Legge regionale collegata 
alla legge regionale di stabilità 2023”) prevede all’art. 3 (“Piano integrato di attività e 
organizzazione”) che, a decorrere dal 2023, nel contesto regionale vengano recepiti interamente 
i contenuti dell’art. 6 del D.L. 09.06.2021 n. 80, senza più limitare la compilazione alle sole parti 
del PIAO relative alle lettere a) e d) del medesimo articolo, già di compilazione obbligatoria. 

 
 
Ritenuto di dichiarare, in considerazione della necessità di adottare il Piano, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 4 della Legge 
Regionale 3 maggio 2018 n. 2. 

 
Visti l’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

della Comunità 2022-2024, approvato con decreto del Commissario n. 48 dd. 06 aprile 2022 e il 
nuovo Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità, approvato con decreto n. 2 dd. 
11.01.2023 del Presidente della Comunità Rotaliana, oltre alle successive “Nuove norme disciplinari 
e nuovo codice disciplinare dei dipendenti introdotti dal CCPL 01 ottobre 2018”; 

 
Vista la proposta di provvedimento come predisposta sulla base degli indirizzi che sono 

precedentemente stati condivisi da questo Organo e dal Comitato Esecutivo in data 31/05/2023 e 
che, previa opportuna verifica, viene ritenuta essere meritevole di approvazione, come di seguito 
specificata. 

 

Richiamati: 
- la delibera del Consiglio dei Sindaci n. 3 dd. 01.03.2023, immediatamente esecutiva, con cui è 

stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2023-2025 e il bilancio di previsione 2023-
2025 con i relativi allegati; 

- il decreto del Presidente della Comunità n. 22 dd. 07.03.2023 immediatamente esecutivo, con 
cui è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2023-2025 parte finanziaria;  

 
Preso atto che con decreto del Presidente n. 56 di data 28 dicembre 2022 e successivo decreto 

del Presidente n. 27 di data 22.03.2023 è stato individuato il personale a cui attribuire la posizione 
organizzativa per l'anno 2023. 

 
Atteso che: 
- ai sensi del decreto del Commissario n. 11 dd. 02.02.2022 immediatamente esecutivo è stato 

approvato il Piano esecutivo di gestione per il triennio 2022-2024 parte obiettivi; 
 

Visti: 
- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

Regionale del 3 maggio 2018, n. 2; 
- la L.P. n. 18/2015 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni 

di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al DLgs. 118/2011 e ss.mm. 
(disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L n.42/2009) 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e ss.mm.; 
- la deliberazione dell’Assemblea n. 31 del 16.11.2011 immediatamente eseguibile, con cui è 

stato approvato il modello organizzativo della Comunità ed individuati gli atti di competenza della 
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Giunta della Comunità e di quelli gestionali propri del Segretario Generale e dei Responsabili di 
Servizio; 

- lo Statuto della Comunità Rotaliana-Königsberg; 
- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio di Comunità n. 11 di data 

21 maggio 2018 e ss.mm.;  
 
Effettuata regolarmente l’istruttoria relativa alla presente proposta di decreto, si esprime, ai sensi 
degli art. 185 e 187 della Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2 “Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino Alto Adige”, parere favorevole in ordine ai riflessi del medesimo sulla regolarità 
e correttezza dell’azione amministrativa. 
Firmato: Il Responsabile del Servizio  dott. Antonio Salvago 
 
Effettuata regolarmente l’istruttoria relativa alla presente proposta di decreto, si esprime, ai sensi 
degli art. 185 e 187 della Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2 “Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino Alto Adige”, parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del medesimo. 
Firmato: il  Responsabile del Servizio Finanziario dott.ssa Evelyn Giovannini;   

 
DECRETA 

 
 

1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il “Piano integrato di attività e 
organizzazione” 2023-2025 della Comunità Rotaliana-Königsberg, il quale viene allegato al 
presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 

2. di pubblicare copia del Piano di cui al precedente punto 1 sul sito istituzionale del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale dell’ente – sezione “Amministrazione trasparente”; 

3. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui 
all'art. 183 comma 4 del C.E.L. approvato con la Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2 per le 
motivazioni espresse in premessa; 

 
4. di dare atto che contro il presente provvedimento, ferma restando la possibilità di adire la 

competente autorità giurisdizionale a seconda dei vizi sollevati, è possibile ricorrere al 
Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla notificazione del provvedimento 
stesso.  
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE:  

 

Ai sensi dell’art. 183, comma 4, del C.E.L. approvato con la L.R. 3 maggio 2018 nr. 2 il presente 

decreto, dichiarato immediatamente esecutivo, è pubblicato all’albo telematico, pena decadenza, 

entro cinque giorni dalla sua adozione per dieci giorni consecutivi (dal 05.06.2023 al 15.06.2023). 

  

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ 

ROTALIANA-KÖNIGSBERG 

Gianluca Tait 

 
f.to digitalmente 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 

dott. Antonio Salvago 

 
f.to digitalmente 

 

 

 

 


